
 

 

 
 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI  
E P.C.  

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
AL PERSONALE ATA  

ALBO  
 
OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 
RIFORMULAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX 
ART. 1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

 

- PRESO ATTO che l’art. 1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 
scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta 
formativa;  
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per 
le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 
dirigente scolastico;  
3) il Piano è approvato dal Consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i 
limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al 
MI;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà 
pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;  
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- TENUTO CONTO che la triennalità del Piano in corso è già stata approvata nell’ 
anno scolastico 2021/22 
- TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle 
diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, 
nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori;  
 

EMANA 
ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della 
legge 13.7.2015, n. 107, il seguente  
 

Atto d’indirizzo 
per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

 
1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione 
(RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del D.P.R. 
28.3.2013 n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano;  

2) Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà 
conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti. 
 
3) Le proposte e i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e 
dalle associazioni dei genitori dovranno essere inserite (Fondazione Ca’ 
Granda/Partenariato; Progettualità con la Biblioteca Comunale) 
 
4) Evidenziare la progettualità delineata nel PNRR e delineare le attività 
interconnesse (Fondi Edugreen, Classe 4.0, Digital Board)  

(Indicare l’eventuale necessità di attrezzature, laboratori, materiale didattico “importante”, cioè che ecceda i modesti 
rinnovi ed integrazioni del patrimonio esistente ed infrastrutture materiali (aule, palestre, altro). 
 

5) Inserire il Progetto Madrelingua esteso anche alle classi prime e seconde della 
scuola primaria (Insegnamento Lingua Inglese nella scuola Primaria):  
 
6) Inserire le modalità di accoglienza idonee e le attività al superamento delle 
difficoltà degli alunni stranieri (Protocollo accoglienza alunni stranieri). 
 
7) Inserire i progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico 
del potenziamento facendo esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e 
definendo l’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto del fatto che l’organico di  
potenziamento deve servire anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si 
eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile.  



 

8) Per l’insegnamento dell’Educazione civica, così come previsto dalla legge 20 
agosto 2019, n. 92 e dalle successive Linee guida (D.M. 35/2020), il PTOF si arricchirà 
di nuovi contenuti e obiettivi finalizzati all’acquisizione e allo sviluppo della 
conoscenza e comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, 
civici e ambientali della società, nonché ad individuare nella conoscenza e 
nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di 
esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di 
partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della 
comunità”.  
Inserire progetti e attività per sviluppare le competenze in ambito STEM. 

 

11) Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò 
designata, eventualmente affiancata dal gruppo di lavoro a suo tempo approvato dal 
Collegio dei docenti, in modo da essere immesso nella piattaforma in ambiente  SIDI. 

Approvato dal Collegio e dal Consiglio sarà pubblicato su Scuola in Chiaro 
convenzionalmente entro dicembre. 

 

 

 

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                    Prof.ssa Donatella Cangini 


